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ll progrommo di riquolíÍicozíone delle galleríe dello rete ferrovioría ítaliana
prevede anche il loro cabloggío dí sìcurezza:

con uno diîÍicohà in píú,.wní í lavort devono essere comPletotì
senza dover interrompere complerdmen|e íl troÍÍíco

Urua euEsnoNE Dr srNcRoNtA

I ndubbiamente l'imponenza delprogetto giu-
I stif ica in parte quest'atlenzione; luttavia,
spesso tanto interesse tende a far sottovaluta-
re altre atlivita che RFI $ta $volgendo per met-
tefe in sicurezza ed adeguare la rete lerrovia-
ria esistente, in sostanza i binarisui quali già
oggi passa la maggior parte deltraffico pas-
segqed italiano e la totalità (o quasi) diquello
merci.
Un ruolo importante in quest'attività di riqualificazione è gioca-
l0 dalla messa in sicurezza e dal cablaggio delle gallerie ferro-

Il cenenb e gll Inefi anivano in calrtieF- secdti tasporb.ti ala,lk
aubbetonieÍa

liarle caratterizzate da lunghezze che superano i 5 km; un re-
cente dispositivo legislativo ne ha, infattì, imposto la rìqualifica-
zione attraverco la ficostruzione delle banchine e il relativo ca-
blaggio dell'intera lunghezzadelle gallerie.
Lavorazioni di questo tipo sono molto complesse dal punto dlvista
dell'organizzazione del cantiere e da quello della gesfone dei pianl
di avanzam€do lavofi, in 0uanto devono tenere conto di una serie di
fattori che in cantìeri normali non sono cofltemDlati.

II contiere sulla línea Ancono'Barí
Un esempio di questo tipo dicantjere è quello attualmente in cor-
so nelle vicinanze divasto s!lla linea ferroviaria Ancona_Bari;
aperto il 7 Aprile, è andato effsttivamente in produzione a fine
lMaggior è stato infattl necessario preparare le cassenfure e net_
tere a punto un accurato processo di lavolazione
La galleria in corso di riquallficazione fa parte di un l0tt0 com'
plessivo che comprende lre gallerle per una lunghezza com-
plessiva dicirca 60.000 m dibanchina da qettare.
Ad alcuni mesi dall'apertura del cantiere (Giugno 2003), s0n0
stati portati a lemlne circa 8.000 m, per una media di 200-250
m al gtorno-

Mortino OorÌru.i'

La ope@zioni dl ca co del cam befuien ú un accesso laÎenle del ltnnel teîovlado
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LA BIU nontata sullo specialo caÍnbetoniem

Cosìaferma, infatti, il Responsabile dicantiere Geom. Sabbuci:
"ll nostro committente RFI (Rete Ferroviaria ltaliana) ha messo
ir campo elevatissime richieste qualitative e di sicurezza che,
come raoofesentante di ltalferrche ha in carico la Direzione La-
vori. devo far risoettare alla lettera.

Si deve infattl pensare che tutte le lavorazioni devono essere
esegulte in llnestre temporaliestremamente ristrette (45 min!-
ti la mattina, 3 ore e 30 minuti la sera), prop o per consentire al
trafico ferroviario discorere il oiir Dossibile in maniera noma-
le. Inoltre, particolari difficoltà sono posle dall approvvigiona-
mento dei materiali e il loro trasDorto sul cantiere: si deve con-
siderare che sitratta di un cantiere "mobile" che sisposta lun-
go laferrovia, man nano che sieseglono le lavorazioni. Proprio
oer ouesto è stata montala una betoniera su un carro terrcvia-
rio appositamente predispo$to, portando in tal modo ilcalce-
slruzzo da gettare il più vicino possibile alfronte diavanzanen-
lo lavoÍ".
Su tutta la lunohezza della galleria e da entranbi i lati le ban-
chine sono state rialzate mediante un getto in calcestruzzo in
casseri di acciaio appositamente disegnatie costruiti per tale la-
vorazione. La composizione dei casseri prevede una sponda la-
terale in acciaio e un cassero sagomato, sempre in acciaio, stu-
diato specificatamente per ospitare la rete di adduzione idrica
per gli impianti antincendio.
Accanto alla rete antincerdio è anche posata una sequenza di
tubidestinatiad o$oitare la rete elettÍca per l'illuminazione, noÈ

Le openzioni di carico .lella tanwgk della BIN
lh dettagllo del getto dele canàlhe: ln evi.lena le Wine $oteflive per
Ia Ete inpíantística
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alteríe

nento della betoniera. Ricordo di nuovo che
la finestra di lavoro concessaci è moìto ri-
stretta e consente, se tutto procede senza in-
toppi, al massimo due cicl i  di lavorazi0ne
(montaggio della casseratura-ca co betonie-
ra{rasporto-scarico-ritorno betoniem-nu0v0
carico)".
La squadra di posa è coordirata da un Su-
pervisore che sioccupa diotlimizzare illlus-
so del calcestruzzo in relazione alle esigenze
dei posatorì: è composta da un operatore che
gestisce Io sca co puntuale delcalcesfuzzo,
da due che disìribuìscono iì materiale getta-
to (molto fluido per consentire una c0rretla
costipazione) e da un quarto che livella la su-
perficie delgetto, eliminando il calcesfuzzo
in eccesso.

male e di emergenza, e altr icablaggi dì sìcurezza. Inf ine è an-
che predisposto ilcablaggio della galleia necessario per il cor_
rettofunzionamento dei telefoni cellulari.
Le fasi di gelto prevedono quindi una squadra di operai che prcdi-
sponga in sequenza una serie di casseri di acciaio neiquali è getta-
to ilcalcestruzzo (Bck 25 a bassa gmnulometria), additivato con su-
perfluidificanli mediante unapompa a cavilà elicoidale, ìn que$lo ca-
so la 8100 fornita dalla Bunker di Casandrino (NA).
"Anche la pompa per iltrasporto delcalcestruzzo - continlla ilGeom
Sabbuci - che utilizziamo per qettare la banchina più lonìana dal car-
ro-betoniera (quella posta oltre il binario opposto su quello in cuisi
muove il carol. è sìata morÌtata sul carro fefoviario; in questo mo-
dosìamo riuscitj ad accelerare le operazionidi
getlo: il calcestruzzo, miscelato nella betonie_
ra (il cemento e gliinertiarrivano in cantiere
secchi), è scaricato dìrettamente nella pompa
che, attraverso un apposito lubo in gomma, lo
convoglia súl punto del getto.
ll calcestruzzo deve essere molto fluido, poi
ché la sagoma del manufatto da gettare è
abbastanza complessa e, in alcunl pùnti, for-
temente armatar quindi, geltare materiale
troppo viscoso vorrebbe dire compromette-
re la quali tà del manufatto, causandone i l
precoce ammaloaamento. In particolare, si
ri$chierebbe di non avere spessori di copri_
ferro adeguali, innesco di un processo dide-
terioramento delle arnature notevolmente
acceleralo. E' estremamenle importante il
sincronismo della squadra di posa, comp0_
sta in genere da lre/quattro operatori, che
deve lavorare velocemente e con precisione
per non compromettere la qualità del getto
(corretta costipazìone del cls, omoqeneità
della superf icie della banchina), ma anche
per massimizzare le operazioni di svúota-

La squadn gctta le canaline

Giffilina dopo Io scassero: buona quarlà di gefto pet una lunga

La galleia Íemviaia di uasto sual nessa in sicuezza
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allerie è possibile?
che Lrna p ccoa macchina

sottofondi auto ve anti

che produca e fasporti

betoncin ed nlonac

cne sr possa regorare

per niezioni e gett di m cropall

con la
8100
è possibi le!
lfaci le  ut i lzzo

a rendono insoslitu bile

neicant  er id id f ic i le  accesso
ovunque si rich eda
aulonom a d pompaggio
risparrn o e praticita

ll carrobetonien alurante le openzioni di getto

l l  getto viene interrotto al l 'altezza delle nicchie di sicurezza e
fnanutenzione, dove vengono predisposti gli appositi pozzelti di
conlrol lo ed Ìspezione delle reti  impiantist iche, nonché i quadri
diconlrol lo dl ognÌ l inea.
''La pompa per il calcestruzzo utiliz2ata è i'unica soluzione pra-
tica per ilgetto delle banchine poste in marqine al binario oppo,
sto a quello in cuisi muove I carro-betoniera. Con questo siste-
ma abbiamo già geltato circa 4.000 m di banchina. f impiego
della Bl00 ha anche consenti io di l imitare al massimo la di-
spersione delcalcesfuzzo lungo la galleria, migl lorando a con-
lempo l'omogeneilà del calcestruzzo gettato.

* C ons uletTte e ditor iale

8100
la pompa per calcestruzzo
c h a  v i  c n r n r o n d o r à

rched i vldeo o i cd dimostrauvo

wwwbunker-leksped.com

a
Vi ,spèni.mo al SAIE . !

polivalente

@

La 8100, prodotta dalla Bunker di Casandrìno (NA), è una pompa potiva,
lenle a cavita elicoidale per il pompaqgio, uniforme e senza urt, di calcs-
slruzzo con glanulomelrìafino a 25 mm, dimalte comunie speciali, mal-
te îibroÍnfor2ate, di sottofondl aùtolivellanf,cemenb cettutare, è ideale
per spruzarc intonaci e beloncini (sprits beton) iniettare cemenlo o mi,
scele speciali in paretj, micropali e tiranii,
La g1 00 consenle dj pompare materjali fino a 45 m ln orizzonhle, supe-
rando dislivelllverlicalidil5 m, La macchina è controllala da una cen-
falina oleodinamica alimentata da un motore diesel sllenziato (esiste an-
che la versione elettrical da i 8.5 kW mn una Dorhh idraulica di 60 l/min.,
Tali caratterisliche consenhno alla pompa di |aggiungere una portata leo-
ca, regolabile in continuo da0a 250l/min,, ed úna pressione leorica

massìma di 12 bar îutte le versioni sono equipaggiate con iramoggla di
ca co con coclea di prealimentazione.
La pompa, può essere collegata ollre alla ptopia centralina ad una qual,
siasi alfa macchina da cantiere {escavatol, pale caricatrici, minipale,
perfoúficj). Gli accessori di cui è dotaia la 8100 consentono infine una
buona velsàtilità d'impiego sul canliere: la macchina può, Infatti, monta,
rc una lancia per spruzzare inlonaci, una lancla per ilíempìmenlo delle
connessure, una per iniezioni dofr di manomelro, ona in poliurctano per
la pmiezione dei beloncini lspriU belon).
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